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Rientro al lavoro dopo il «ponte» A Varsavia arriva la Thatcher 

^ Solidamosc pronta a mobilitarsi Jaruzelski chiederà consigli 
W$ contro la chiusura «sul modo in cui applicare qui» 

delle officine navali Lenin la politica della lady di ferro 

A Danzica gli operai decidono 
come difendere i cantieri 
M a r g a r e t T h a t c h e r a r r i v a a V a r s a v i a i n u n m o m e n - nosc , ha preannunciato azioni rivo delta lady di ferro britan- ricevuta dal suo omologo Margaret Thatcher arriva a Varsavia in un momen' 
to cruciale per la Polonia. Oggi tornano al lavoro 
dopo la pausa festiva gli operai dei cantieri Lenin 
di Danzica. Ci si chiede come reagiranno alla deci
sione governativa di liquidare gli stabilimenti a par
tire da dicembre. Walesa, che la Thatcher ha otte
nuto di potere incontrare venerdì al termine degli 
incontri ufficiali, promette iniziative di lotta. 

Walesa parta alla folla nell'agosto scorso per annunciare che il 
governo accertava la trattativa 

• • VARSAVIA A Varsavia ar
riva la Thatcher. A Danzica si 
torna al lavoro dopo il ponte 
d'Ognissanti. L'attenzione de
gli osservatori in Polonia sarà 
oggi equamente distribuita tra 
questi due avvenimenti. Uno, 
l'arrivo del premier britanni
c o , sarebbe importante co
munque per il ruolo che la 
Gran Bretagna ancora oggi ha 
nel mondo. L'altro evento, il 
rientro in fabbrica dopo la 
pausa festiva, sarebbe stata 
pura routine senza l'annuncio 
dato dal governo polacco l'al

tro ieri: i cantieri Lenin chiu
deranno a partire dal primo 
dicembre prossimo. In altre 
parole chi varcherà I cancelli 
dello stabilimento questa mat
tina, mentalmente li vedrà 
chiusi, immaginerà il giorno 
assai vicino in cui l'ingresso 
resterà sbarrato per sempre. 

Si lavorerà oggi a Danzica? 
Oppure glioperai si riuniranno 
immediatamente in assem
blea per discutere il provvedi
mento e decidere iniziative dì 
lotta? Il loro leader Lech Wa
lesa, presidente di Sohdar-

nosc, ha preannunciato azioni 
a «difesa» dei cantieri Lenin e 
per l'autogestione. Non ha re
s o noto alcun calendario, ma 
il tempo stringe ed è prevedi
bile che Solidamosc voglia 
muoversi con rapidità. Ieri il 
premio Nobel per la pace ha 
ripetuto che la liquidazione 
delle officine simbolo della 
protesta popolare in Polonia, 
«è una provocazione». Una 
provocazione, ha aggiunto, 
«contro l'idea stessa di com
prensione e contro la tavola 
rotonda, che può soltanto ge
nerare conflitti sociali». Anzi 
la tavola rotonda, c ioè l'in
contro tra esponenti del pote
re e dell'opposizione in vista 
di un compromesso e di un'in
tesa per l'attuazione delle ri
forme politiche e d economi
che , a questo punto «non ha 
più senso». 

Non bisogna essere troppo 
maliziosi per collegare la 
chiusura dei cantieri con l'ar

rivo delta lady di ferro britan
nica. Margaret Thatcher è di
ventato personaggio quasi 
proverbiale per la spietata in
transigenza nel tagliare i rami 
secchi, c ioè le aziende impro
duttive e i servizi pubblici in 
perdita eccessiva. La sua poli
tica le è valsa critiche aspre da 
molte parti e lodi sperticate 
da altre sponde. Nessuno 
mette in dubbio però la sua 
statura di leader, nemmeno il 
generale Jaruzelski che, inter
vistato da una tv privata ingle
se, si è spinto a dire di ammi
rare la signora Thatcher per la 
sua politica «realistica e ag
gressiva*. Ed ha aggiunto: «Mi 
piacerà molto chiedere il suo 
consiglio sul modo in cui una 
politica simile potrebbe esse
re applicata anche qui». 

Margaret Thatcher è il pri
m o capo di governo britanni
c o che viene in Polonia in visi
ta ufficiale. Questa sera sarà 

ricevuta dal suo omologo Mie-
czyslaw Rakowski. Il prò* 
gramma della vìsita prevede 
un incontro con Jaruzelski do
mani ed una puntata a Danzi
ca venerdì per vedere Walesa. 

Le autorità polacche tengo
no molto alla riuscita dei col
loqui anche perché giudicano 
Londra molto influente negli 
ambienti finanziari intemazio
nali. I buoni uffici della Tha
tcher potrebbero essere pre
ziosi alla Polonia oberata da 
un colossale debito estero. Ci 
si chiede però quale effetto 
produrrà sull'ospite la chiusu
ra dei cantieri navali. Qualcu
n o ritiene che la Thatcher so lo 
con grande imbarazzo po
trebbe criticare un tipo di mi
sura da lei tante volte presa in 
patria. D'altra parte la Tha
tcher potrebbe sottolineare la 
differenza delle due situazio
ni, dato che le Tràde Unions, a 
differenza di Solidamosc, so 
n o perfettamente legali. 

Jaruzelski cede alla nomenklatura 
• • U Tavola rotonda tra le 
autorità polacche e il dlsciolto 
sindacato di Sol idamosc è di 
nuovo sospesa. Di recente, le 
autori!» l'avevano riprogram
mata per il 26 ottobre, ma cre
scenti ostacoli politici hanno 
reso Improponibile l'appunta
mento. Nella conferenza 
stampa di giovedì, il presiden
te di Sol idamosc ha dichiara
to: «Non abbiamo il diritto di 
Indurre In errore II paese. La 
tavola rotonda può e dovreb
b e aver luogo, ma non a agni 
costo». 

Il giorno prima, In un'Inter
vista alla stampa americana, Il 
primo ministro Rakowski ere 
«tato ottimista sul futuro della 
Tavola rotonda, ma' aveva 
• •e luso ogni possibilità di ri-
legal luai lone di Solidamosc. 
E aveva aggiunto c h e per la 
società polacca la Tavola ro
tonda non e poi cosi impor
tante. Le due posizioni s o n o 
chiaramente incompatibili. La 
prima proposta di Tavola ro
tonda era stata avanzala dal 
ministro degli Inferni Kjszczak 
nel momento culminante de
gli scioperi. Ed era stata Inter
pretata c o m e una ricompensa 
a Walesa per aver convinto gli 
operai a revocare gli scioperi: 
I partecipanti alia Tavola ro
tonda, nel rispetto della Costi
tuzione e della legge, poteva
no discutere tutti T problemi 
•senta precondliionl». Wale
sa accettò, c o n la chiara idea 
che la Tavola rotonda avrebbe 
condotto a una ri-legallzsazlo-
ne del sindacato fuori legge e, 
d o p o lunghe discussioni c o n I 
lavoratori diffidenti, riuscì a 
lar revocare gli scioperi. . 

L'accordo Kjszczak-Walesa 
era in (ondo un rischio ragio
nevole per entrambi. La pnma 
ondata di scioperi c h e scon
volgevano la Slesia e I porti 
baltici, in quel momento stava 
declinando, ma se ne prepa
rava una nuova; e II risultato 
non era prevedibile. Se il mo
vimento degli scioperi si fosse 
es teso a tutto il paese, le auto
rità sarebbero state costrette a 
negoziare d a una posizione di 
debolezza, oppure avrebbero 
dovuto ricorrere alla forza, ma 
screditando cosi la pereslro-
jka e distruggendo qualsiasi 
possibilità di una politica di 

crediti stranieri per la mori
bonda economia polacca. 
Walesa, da parte sua, se la se
conda ondata di scioperi non 
avesse preso corpo, avrebbe 
visto il movimento perdere 
peso. Cosi, tutti e due, 
Kjszczak e Walesa, decisero 
di giocare un g ioco sicuro. 

Ma non appena la pressio
ne degli scioperi diminuì, le 
autorità Incominciarono a ral
lentare Il passo. Per decidere 
l'agenda e il modus operandi 
della tavola rotonda divenne
ro cosi Indispensabili molti 
negoziati tra intermediari e un 
s e c o n d o incontro di Walesa 
c o n Kjnczak, Le due parti do 
vevano venir rappresentate d a 
delegazioni di pari (orza e sei 
tavoli d i negoziato più piccoli 
dovévantìra|flancarè IJ-prlrfci. 
pale per discutere I problemi 
relativi alle riforme istituziona
li e politiche, al pluralismo sin
dacai?. alle riforme economi
che , alle miniere, ai sindacati 
dei contadini e degli agricol
tori e relative alla liberta d as
sociazione. L'accordo, tutta
via, non venne mai formaliz
zato e si espresse so lo in una 
reciproca Intesa. Però, nel 
corso dei negoziati, quando 
tra gli osservatori regnava un 
certo ottimismo per un'awe-
nula marcata liberalizzazione 
della stampa, la situazione 
nelle regioni degli scioperi 
cambiò enormemente. Ma, 
sebbene, di nuovo, sulla que
stione non sì fosse raggiunto 
nessun accordo formale, si 
capi che gli scioperanti non 
sarebbero slati perseguiti. 

A sua volta, l'episcopato 
polacco, che aveva mandato 
propri osservatori ai colloqui 
tra Kjszczak e Walesa emise 
un comunicato in proposito. 
Nella sola Slesia, più di un 
centinaio di scioperanti erano 
stati licenziali e ora veniva of
ferta la possibilità di una loro 
riassunzione alle peggiori 
condizioni, e talvolta neanche 
questo. Solidamosc annunziò 
che questo problema sarebbe 
stato il primo all'ordine del 
giorno della Tavola rotonda. E 
gii stessi vescovi criticarono 
poi le autorità, ma senza nes
sun e l leno. 

Nello stesso momento, l'or
gano centrale di Partilo co-

L'annuncio dato dal governo polacco 
della imminente chiusura dei cantieri 
di Danzica sembra destinato a mette
re in crisi le difficili trattative per la 
Tavola rotonda tra le autorità polac
che e Solidamosc. Dawid Warsza-
wski è uno dei principali commenta
tori politici della stampa clandestina 

polacca, tra l'altro di «Kos» e del set
timanale di Solidamosc, «Tygodnik 
Mazowsza». È autore di saggi anche 
tradotti in Italia. In questo articolo, 
che volentieri pubblichiamo, egli 
avanza un'interpretazione dell'anda
mento delle trattative e degli ultimi 
avvenimenti. 

D A W I D W A R S Z A W S K I 

Uno sciopero qavanti ai cantieri ai Danzica 

munlsta, Tribuna luda, apri 
una campagna of diffamazioni 
contro alcuni leader di Soli
damosc e dell'opposizione. 
Le carte venivano mostrate. 
Oggi sì possono so lo avanzare 
delle congetture sulle ragioni 
della profonda spaccatura. Un 
machiavellismo da parte delle 
autorità sembra tuttavìa piut
tosto inverosimile, perché il 
fatto stesso che i colloqui 
Kjszczak-Walesa avvenissero, 
ha dimostrato senza possibili
tà di dubbio che il presidente 
di Solidamosc è ancora l'ago 
della bilancia delia situazione 
politica polacca. E questo sa
rebbe stato comunque un 
prezzo troppo alto da pagare 
per una semplice manovra po
litica. 

Si direbbe piuttosto che le 

autorità polacche si sono 
troppo esposte politicamente, 
oppure s o n o state costrette 
dalla loro base a fare marcia 
indietro. In fin dei conti, en
trambe le ragioni significano 
una stessa cosa, c ioè il veto 
della nomenklatura. Sono 
duecentocinquantamila le ca
riche, in campo economico e 
amministrativo, a livello na
zionale o locale, che proce
d o n o degli organi di Partito. E 
co loro c h e le occupano, la 
nomenklatura, costituiscono 
un formidabile ostacolo a 
qualsiasi riforma politica o 
economica. I suoi membri, 
nominati per motivi politici, 
ma spesso politicamente in
competenti, rischierebbero di 
perdere tutto se le regole del 
gioco dovessero cambiare. Le 

legalizzazioni dì corpi sociali 
indipendenti, ma con una ve
ra forza politica, c o m e Soli
damosc , porterebbero per 
forza alla fine dì quel sistema, 
perché almeno alcune dì que
ste cariche verrebbero sicura
mente bloccate dalle nuove 
forze: gli ideali politici e socia
li dì Solidamosc, democrazia, 
giustizia sociale, sono in netto 
contrasto con la pratica di do
mìnio della nomenklatura. Al 
di là di qualsiasi altra dichiara
zione di senso opposto sia sta
ta rilasciata, 

Ma lo stesso vale anche per 
le riforme economiche. Se le 
imprese, in accordo c o n i pro
grammi governativi di riforma 
economica, diventassero dav
vero autogestiti, nessun fun
zionano potrebbe resistere 

firazie ai suoi soli appoggi po
llici. E quel che è più, lo svi

luppo del settore privato, age
volato da quei programmi, fa
vorirebbe la creazione di 
gruppi economicamente e 
quindi politicamente forti e In-
teramente al di fuori dal siste
ma della nomenklatura. An
c h e questa sarebbe una mi
naccia mortale per quei due-
centocinquamila privilegiati. 
E la nomenklatura non e da 
sola: l'apparato del partito e 
dello Stato, l'esercito e fa poli
zia e anche alcuni gruppi den
tro la classe lavoratrice s o n o 
schierati col sistema. Potreb
bero essere costretti a far 
qualche concessione, ma non 
a decidere la propria morte. 

Poco d o p o il primo incon
tro di K i i c s a k con Walesa, 
cadde il governo Messner e 
venne nominato il nuovo pri
m o ministro, Rakowski. Mes
sner fallì e poi sì lamentò dif
fusamente perché la sua rifor
ma economica era stata bloc
cata dalla parte conservatrice 
dell'apparato, a tal punto che 
non riusciva neanche a licen
ziare una dozzina di capj-im-
E resa incapaci, Rakowski non 

a intenzione di lasciarsi in-
Sabbiare da questa resistenza. 

nuovo ministro dell'indu
stria, un e x businessman, 
Wjlczek, ha potuto dichiarare 
che le imprese che lavorano 
in perdita saranno chiuse. 
Questo porterà, naturalmente, 
a un inasprimento dei contra
sti sociali. E p e r d o II governo 
deve rinforzare la sua base so
ciale. 

Per soddisfare la nomen
klatura in pericolo, il governo 
ha nettamente indurito la sua 
posizione in vista dei negozia
ti. Le nuove condizioni venne
ro annunciate una settimana 
fa pubblicamente, durante un 
incontro con gii attivisti di 
partito. E delle sei tavole ro
tonde più pìccole, tre, le mi
niere, agricoltura e la libertà 
di associazione, s o n o saltate. 
Inoltre, il generale Jaruselski 
in persona na annunciato che 
si poteva ritornare a parlare di 
pluralismo sindacate, e c ioè 
anche di una reintegrazione di 
Solidamosc, solo se le riforme 
economiche avessero avuto 
successo, s e fossero stali rea
lizzati degli oculati cambia

menti politici e se il sindacato 
si fosse dissociato dagli estre
misti, essendo stati questi ulti
mi indicati dal partito. Per par
lar chiaro, questo significa 
che non sarebbe stata fatta 
nessuna concessione all'au-
torganizzazione sociale e c h e 
il governo si attende che Soli
damosc appoggi i suoi prò-
grammi economici e le pub-

tiene istituzioni, con la sola 
contropartita della propria 
esistenza, lu t to questo, per la 
leadership del sindacato, è 
duro da mandar giù, però le 
concessioni potrebbero sem-

Ere venir ritirate; ma accettare 
! pressioni delle autorità per

ché i due leader dell'opposi
zióne •estremisti», Ktìron e 
Michnik, vengano allontanati 
dalla delegazione di Solidar-
nosc è inaccettabile: significa 
porre fine all'indipendenza 
del sindacato. Cosi Walesa ha 
detto no a questa richiesta, e 
c iò ha voluto dire anche apri
re un conflitto diretto con la 
controparte. 

Non lutto è però ancora de
ciso. Il recente incontro tra Ja
ruzelski e il primate cattolico 
Glemp avrebbe potuto con
durre a nuovi sviluppi, anche 
se c iò non è avvenuto- Dall'al
tra parte, il portavoce di Soli
damosc , Onyszkiewicz ha 
oscuramente alluso alla inten
zione del governo di fare «ac
cordi segreti* con il sindaca
to. 

La questione vera è c h e il 
paese e sempre meno interes
sato a tutto questo, i giovani 
lavoratori sono sempre più 
dell'idea che i negoziati e an
c h e lo stesso Lech Walesa 
non siano più utili. Se la Tavo
la rotondasi spaccasse, oppu
re non conducesse a nulla, si 
arriverebbe a una grande on
data di agitazioni sociali. E 
nessuno riuscirebbe a portare 
i lavoratori fuori degli sciope
ri, questa volta. D'altra parte, 
nessuna delle richieste di Soli
damosc è accettabile per la 
nomenklatura. Nonostante 
lutti gli abboccamenti e i ne
goziati, le due forse sociali 
maggiori della Polonia sem
brano di nuovo in rotta di col
lisione. Perché lungo gli anni 
esse hanno imparato che non 
ci può essere compromesso 
con il nemico. 

Tutta d'oro quella signora uzbeka 
Continua lo scandalo uzbeko. La nuova puntata è 
raccontata sulle pagine delle «Izvestija» dove, a 
tredici anni di distanza, si rievocano le incredibili 
gesta di madame Jadgar Nasriddinova, ex presi
dente dei presidium del Soviet supremo della re
pubblica uzbeka coinvolta in attività illecite e cri
minali e quelle dei suoi protettori. Tra i quali, all'e
poca, compariva anche lo stesso Breznev. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Q I U U E T T O C H I E S A 

- B MOSCA. Leonid Breznev, 
Nlkolaj PodgorniJ, fi ministro 
degli Interni di allora Setolo-
kov «commisero azioni illega
li* bloccando II corso delle In
dagini contro l'ex presidente 
del presidium del Soviet Su
premo della Repubblica uzbe-
Ita, vice presidente del presi
dium del Soviet Supremo del-
l'Urss, signora Jadgar Nasrid
dinova. 

Sei co lonne intere delle 

Izvestija raccontano, per la 
firma di Ardakìj Sakhnin, a 13 
anni di distanza, le incredibili 
gesta di madame Nasnddino-
va e dei suoi protettori. Non 
fosse slato per l'inquirente 
Ivanov - che ha sollevato il 
caso nel corso della popolare 
trasmissione televisiva 

Vsgliad (Lo sguardo) - la fac
cenda sarebbe ancora a ba
gnomaria. Ma Nasriddinova, 
ancora viva e vegeta, pensio

nata «per menti personali», 
doppio appartamento a Mo
sca, dacia lussuosa nei pressi 
della capitale, macchina di 
stato a disposizione, si è rite
nuta offesa e ha fatto ricorso 
al tribunale. Per ben due volte 
e due volte il tribunale le ha 
dato torto. 

Allora ha mobilitato il gior
nalista A. Gavritiuk, il quale ha 
scritto un veemente articolo 
in sua difesa sul giornale Gio
ventù della campagna (ma 
questo Komsomoi, viene da 
chiedersi, da che parte sta nel
la perestrojka?) Così t'organo 
del Soviet Supremo ha deciso 
di raccontare tutta la stona di 
Jadgar Nasriddinova. Che co
mincia col racconto del matri
monio del figlio, alle soglie 
degli anni 70. i letton dell'Uni
tà che hanno letto l'altra storia 
uzbeka, quella di Adylov, non 
faranno fatica a trovare analo

gie. Solo quel matrimonio co
stò 100 000 rubli dei contn-
buentì sovietici, ai quali biso
gna aggiungere i 31.000 rubli 
per la piscina costruita all'uo
po nel parco della dacia (no
ve ettari di giardini), i 18 000 
rubli per la sala da biliardo a 
due piani, le 200 auto e relativi 
autisti a disposizione. Mamma 
Jadgar non badava a spese, 
con denaro pubblico, quando 
doveva invitare tutto il «burò» 
del partito, Sharal Rashidov in 
testa, sempre luì, presente in 
tutte le faccende più losche di 
quegli anni, ma anche mem
bro supplente del Politburo 
del Pcus nell'epoca aurea di 
Leonid Breznev. 

Le «debolezze umane* di 
Jadgar finirono per dare trop
po nell'occhio. Al punto che 
rallora presidente del comita
to dì controllo del partito, Ar-
vid Pelsce, fu costretto ad 

aprire un'inchiesta. 1 materiali 
raccolti nvelarono che Jadgar 
Nasnddinova non organizza
va soltanto matrimoni favolosi 
per figli e nipoti Per esempio 
agli atti del Ce del Pcus venne
ro portate le prove documen
tane che ben 59 criminali co 
muni, ladn, funzionari corrot
ti, erano stati «graziati» con la 
sua firma di presidente del 
presidium del Soviet Supremo 
uzbeko. Decine di testimo
nianze, raccolte dagli inqui
renti del comitato centrale A. 
Levin, G. Osipov e S. Volo-
gzhanin, provarono che Na-
snddinova aveva ricevuto re
galie per almeno un milione di 
rubli (due miliardi e mezzo al 
cambio ufficiale di allora) ed 
era invischiata in vere e pro
prie attività criminali, come il 
commercio delia droga e la 
produzione illegale di vodka. 

Gli inquirenti del comitato 
centrale (si badi bene, non 
era ancora slato aperto alcun 
procedimento penale vero e 
proprio) giungono quindi alla 
inevitabile conclusione di 
propome l'espulsione dal par
tito. È il 17 marzo 1976. E qui 
vale la pena di citare l'autore 
della accurata ncerca, che ha 
avuto accesso ai documenti: 
«Si può immaginare quale lavi
na, e da quali altezze, si preci
pitò sulla commissione se il 
giorno successivo essa fu co
stretta a modificare la sua de
cisione. L'unica cosa che gli 
inquirenti poterono fare fu di 
mantenere la stessa identica 
formula, con l'aggiunta meri
terebbe l'esclusione dal par
tito, ma tenendo conto che 
essa non occupa più incari
chi pubblici e che non ha 
coinvolto la responsabilità 

del partito, e la conclusione 
sostanzialmente assolutoria: 
«Severo avvertimento con 
iscrizione sulla tessera del 
partito». 1 protetton che inter
vennero - scrivono le Izvesti
ja - furono appunto Breznev, 
l'allora presidente del presi
dium del Soviet Supremo Ni-
kolaj Podgomj e il ministro 
degli Interni Sciolokov. Il gior
nalista conclude amaramente: 
dall'aprile 1985 sono già tra
scorsi più di tre anni. Non sa
rebbe ora dì fare luce fino in 
fondo? «Noi spesso diciamo 
che la perestrojka non va cosi 
in fretta c o m e vorremmo... E 
dimentichiamo con quali pe
santi eredità l'abbiamo co
minciata. Con bastoni del ge
nere tra le mote non è facile 
muoversi. Per questo non c'è 
che una soluzione: liberarse
ne il più rapidamente possibi
le». 

Lettera di una 
professoressa. 

Una proposta a tutte te don
ne che fanno scuola, un invi
to ad autorganizzarsi 

Ne discutiamo il 3 novembre 
alle ore 16,30 alla Casa della 
Cultura, Largo Arenula, 26 -
Roma. 

Il testo della lettera ò disponi
bile presso le federazioni e la 
direzione del Pei. 

democrazia e diritto 
bimeitrale del centro di uudi e di iniiliUvt per la rifarai* deB. «e t . 

I T E M I D E L L A S I N I S T R A 

gli ultimi numeri pubblicali (1, 2-3, 4-5): 

L'impresa oggi 
La cittadinanza 

Le nuove frontiere del diritto 
fio gli autori: Ascoli Balbo Barcellona Canino 

Cassano Curi D'Amona Degli Espinosi De Leonardi, 
Espuig-Andersen Giannichedda Grazianl Lecaldano 
Lombardi Vallami Mazzoni Ongaro Basaglia Reaia 

Rullarli Saraceno Violarne Walter i 
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PROGRAMMARE-COSTRUIRE-GESTIRE 
GLI IMPIANTI SPORTIVI DEGLI ANNI '90 
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Or. 18.10 

Or. 18,20 
Or. 18.10 

Or. 16.20 
Or. 17.10 

' 

Or. 17.40 
Or. 19.30 

Or. 20,00 

Or. 9.30 
Partecipano 

VENERDÌ 4 N O V I M I R E I M I 
SEMINARIO 

Dairmurtramo «-.ordinarlo « M i lego. N al 
piami decornata par l ' a t M . afWrUvK 

Interventi cM partecipanti 

Dagli intarmiti «« pioggiu atta tvtluppo pro-
grammato oM'impiantlatlea,' 
ENRICO CASSONI 
Interventi dai partecipanti 
Tr. quoiooni aperta 

Qua), ino dea'edllWa acolaMiea? 
FIORENZO ALFIERI 
É poatIM» migliorar, la oeetion» degi melimi 
pubblici? * 
•RUNO ROSSI MORI 

OuaH ruoto I W . U M U . U I ptiwtl r i a coamaHn» 
• ligaetkmdegtlmplaTitir 
IVAN PIZZIRAM 
EaparKni. . propoat. dai partecipanti 
Concluaioni 
Chiuaura dai lavori 

SABATO B NOVEMBRE I B M 

Tavola rotonda 

FRANCO CARRARO 
Mmutro del Turiamo e * * > Spettatele 

MAURIZIO MONOELU 
Membro data d u m i del Ceni 

RENZO NICOUNI 
trsmQMMSQil Cfs)dKQ Sponrcf) 

GIUSEPPE C O R T K E U I 
nneeewa l o apon. Beatene linBo aetweene 

M I L Z I A D E C A P R I L I ) 
Oeputew el Partemanw 

NEDO CANETTI 
RMPHiuMe Sport Dèmone Pel 

MICHELANGELO NOTARIANW 
Raaponsabita AeaociaitfiniMT» Deelione ed 

NOVITÀ IN LIBRERIA 

GORBACIOV 
PARLIAMOCI 

La perestro|ka in politica estera 
_ _ l i ' i 1 ItHKHl 

NAPOLEONE - v,.i chinotto u,. ROMA 

A due anni dalla tragici scomparsa, 
Alessandro, Fabio e Lorenzo ricor
dano l'eiemo amico 

ROBERTO ALUNNI 
e la madre 

MARIA 
Roma 2 novembre 1988 

Ricordando • 

COMPAGNI DECEDUTI 
di Catene e Chirignago delta seiio-__ .-._,_ « . ^ ,.-»_ ,|u_ 

fai
ne •Iginio Borili», H comi. 
seppe Guadagnin sottosci 

ipagno Giù-
lagnin sottoscrive a h 

vore dell' Unità SO mila lire. 
Venezia, 2 novembre 1968 

In memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 
segretario generale del Pel e in ri
cordo di grandi compagni scorn* 
parsi. Glannangeli Curcettl della se
zione «Berlinguer» di Serdnaro 
(L'Aquila) sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 2 novembre 1988 

RINGRAZIAMENTO 
Silvio Trevisani ringrazia tulli quanti 
gli som stali vicini nel dolore per la 
perdita della madre 

OLGA LEVATI TREVISANI 
Milano, 2 novembre 1988 

Nel nono annlveraario della acoro.* 
parsa di 

GIUSEPPE O M U B A 
la moelle . le Utile lo r lco idm 
con inanità rimpianto . aMUanV 
maoptr l'itoltù. 
Milano. J novembre 1988 

Nel Ifrannivenuuio della •compar-
sa del «unpagno 

GIUSEPPE AGOSTINO 

la moglie Lucia, I filli, I teneri, I 
nipoti e i compagni della «alone 
•M. Scoecimarro* nel ricordarlo 
con Immutato alletto sottoscrivono 
20 mila lire per rumo, 
Genova, 2 novembre I9M 

LIBRI di BASE 

Coli**» diretta 
da Tullio Dt Mauro 

per ogni campo 
di interesse 

4 l'Unità 
Mercoledì 
2 novembre 1988 

•Il 
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